
 

Allegato A 

 

“Indirizzi operativi ai fini dello svolgimento, da parte dei 

Centri per l’impiego, delle procedure di avviamento a selezione 

presso le Pubbliche Amministrazioni ai sensi dell’articolo 16 

legge n. 56/1987”  

di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 2025/2013 

 

PUNTO F. L'avviamento a selezione presso la Pubblica 

Amministrazione. 

L'art. 8, D.lgs. n. 297/2002, mantiene esplicitamente in vigore 

l'art. 16 della L. n. 56/1987, ove si configura uno speciale regime 

giuridico concernente l'assunzione presso Pubbliche Amministrazioni 

di personale da adibire a "qualifiche e profili per i quali è 

richiesto il solo requisito della scuola dell'obbligo, facendo salvi 

gli eventuali ulteriori requisiti per specifiche professionalità". 

La vigenza di tale peculiare modalità di reclutamento presso gli 

Enti Pubblici, alternativa alle "procedure selettive", è stata 

ribadita dall'art. 35, D.lgs. n. 165/2001 e dalla esplicita 

previsione formulata ai sensi dell'art. 1, comma 2, D.P.R. n. 

442/2000. 

Gli indirizzi operativi ai fini dello svolgimento, da parte dei 

Centri per l'impiego, delle procedure per avviamento a selezione 

presso le Pubbliche Amministrazioni sono i seguenti: 

1. Le Pubbliche Amministrazioni possono formulare richiesta di 

personale ai Centri per l'impiego operanti nell'area 

territoriale ove verrà effettuata l'assunzione, utilizzando la 

codificazione e secondo le indicazioni precisate da questi 

ultimi. Su istanza della Pubblica Amministrazione interessata e 

previo accordo con il Centro per l'impiego competente, le 

procedure di formulazione delle graduatorie e di selezione dei 

candidati possono essere organizzate direttamente dalla Pubblica 

Amministrazione stessa, nel rispetto delle regole seguenti. 

2. Possono essere avviati a selezione presso le Pubbliche 

Amministrazioni tutti i cittadini privi di occupazione. Possono 

essere avviate a selezione, quanto ad occasioni di lavoro a tempo 

indeterminato, anche cittadini occupati. Per cittadini privi di 

occupazione si intendono coloro che non hanno in essere alcun 

rapporto di lavoro ovvero svolgano un’attività di lavoro 

subordinato (nonché prestazioni di lavoro autonomo od associato 

assimilate al lavoro dipendente) ovvero lavoro autonomo, da cui 

derivi un reddito annuale in materia di imposta sul reddito delle 

persone fisiche non superiore agli importi rispettivamente 

definiti in sede nazionale. 



3. La procedura di avviamento a selezione viene espletata 

nell’ambito di una giornata, salvo che, a fronte dell’elevato 

numero di partecipanti previsti, questa modalità si rilevi 

eccessivamente onerosa per i Centri per l’impiego. In questo 

caso, la procedura stessa può essere espletata nell’arco di più 

giornate, secondo le modalità disciplinate nel pubblico avviso 

di cui al seguente punto 4. 

4. I Centri per l'impiego predispongono pubblico avviso, dando 

preventiva e adeguata informazione dell'occasione di lavoro 

presso le Pubbliche Amministrazioni richiedenti, almeno 30 

giorni prima della data fissata per l’avviamento, ovvero, nel 

caso quest’ultimo si svolga in un arco temporale di più giornate, 

almeno 30 giorni prima dalla data di avvio delle operazioni di 

avviamento. Tale termine si riduce a 8 giorni qualora l’occasione 

di lavoro riguardi un’assunzione a tempo determinato. 

5. Chi è interessato può partecipare all'avviamento a selezione 

presentandosi personalmente presso il Centro per l'impiego nella 

giornata ovvero in una delle giornate previste nell’avviso di 

cui al punto che precede e secondo le modalità ivi stabilite, 

ovvero ancora presentando la propria candidatura, entro i 

medesimi termini, tramite posta elettronica certificata 

all’indirizzo indicato nello nell’avviso stesso; 

6. Le persone da avviare a selezione presso le Pubbliche 

Amministrazioni sono individuate sulla base di graduatorie 

formate nella giornata prefissata di avviamento, ovvero al 

termine delle operazioni di avviamento nel caso queste ultime si 

esplichino in un arco temporale di più giornate, in specifica ed 

esclusiva relazione alle occasioni di lavoro prese in 

considerazione nell’avviso di cui al precedente punto 4. 

7. La graduatoria delle persone interessate ad essere avviate a 

selezione presso le Pubbliche Amministrazioni è formata con i 

seguenti criteri: 

7.1. la graduatoria è ordinata secondo un criterio di preferenza 
per chi ha punteggio maggiore; 

7.2. ad ogni persona che partecipi all'avviamento a selezione 
presso le Pubbliche Amministrazioni è conferito un 

punteggio di 100 punti; 

7.3. al punteggio iniziale di 100 punti va sottratto un punto 
per ogni mille Euro, dato ISEE, fino a 25 punti massimo. E' 

onere del lavoratore presentarsi al Centro per l'impiego 

con il dato ISEE più recente in corso di validità (che va 

previamente richiesto ad INPS, Comuni, CAF od altre 

strutture abilitate). Il dato ISEE oltre le migliaia va 

arrotondato per difetto, fino a 500 compreso; oltre 500 per 

eccesso (un dato ISEE pari a 13.700 euro corrisponde quindi 

a 14 punti). 



7.4. si sottraggono 25 punti alla persona che non presenti il 
dato ISEE; 

7.5. le persone che sono in possesso dello stato di 

“disoccupato/inoccupato”, compreso lo stato di “disoccupato 

precario”, in data antecedente alla data di 

pubblicizzazione dell’offerta di lavoro, ha diritto ad 

ulteriore incremento di 5 punti; ulteriore incremento di 

punteggio verrà attribuito al disoccupato in base all’età, 

secondo il seguente schema: 2 punti se ha compiuto i 40 

anni di età, 4 punti se ha compiuto i 45 anni di età, 6 

punti se ha compiuto i 50 anni di età; 

7.6. a parità di punteggio prevale la persona più giovane; 

8. Una volta formata, la graduatoria delle persone interessate ad 

essere avviate a selezione presso le Pubbliche Amministrazioni, 

verrà pubblicata presso il Centro per l'impiego e la Provincia 

individuerà le modalità di validazione secondo la propria 

normativa interna. 

9. Il Centro per l'impiego avvia a selezione presso le Pubbliche 

Amministrazioni almeno il triplo delle persone richieste 

compatibilmente con la presentazione di un tale numero di 

candidati nella giornata o nelle giornate previste per 

l’avviamento. 

10. Il Centro per l'impiego comunica all'Ente pubblico, nei venti 
giorni successivi alla pubblicazione della graduatoria, il 

nominativo delle persone individuate. 

11. Le Pubbliche Amministrazioni sono tenute a convocare i lavoratori 
individuati nonché ad effettuare la prima prova di idoneità, 

rispettivamente nei venti giorni e nel mese successivi alla 

comunicazione da parte del Centro per l’impiego. 

12. La selezione effettuata dalle Pubbliche Amministrazioni deve 

tendere ad accertare esclusivamente l'idoneità del lavoratore a 

svolgere le relative mansioni e non comporta valutazione 

comparativa. Le operazioni di selezione sono pubbliche. 

13. Le Pubbliche Amministrazioni sono tenute a comunicare al Centro 
per l'impiego, nei 15 giorni successivi, l'esito della selezione 

e l'eventuale rinuncia della persona avviata. Per la 

comunicazione di assunzione e di risoluzione del rapporto di 

lavoro da parte delle Pubbliche Amministrazioni valgono le 

disposizioni di cui al precedente punto E. 

14. La graduatoria ha validità fino alla comunicazione, da parte 
delle Pubbliche Amministrazioni, dell'avvenuta assunzione dei 

lavoratori avviati. La stessa può essere utilizzata - oltre la 

prima comunicazione degli aventi diritto - per sostituire persone 

che risultino non idonee alle prove, che rinuncino all'assunzione 

o per le quali sia intervenuta la risoluzione del rapporto, nei 

sei mesi dalla pubblicazione della graduatoria stessa. La 

medesima graduatoria può essere utilizzata negli stessi termini, 



su richiesta della Pubblica Amministrazione interessata e 

limitatamente alle assunzioni a tempo determinato, qualora si 

manifesti da parte della Pubblica Amministrazione stessa la 

necessità di coprire posti della medesima qualifica. Questa 

possibilità deve essere contenuta nell’avviso pubblico. Per chi 

dovesse rinunciare alla opportunità di lavoro successivamente al 

primo avviamento, non si applica quanto previsto al successivo 

punto 15. 

15. Ove le persone avviate a selezione non si presentino alle prove 
di idoneità, ovvero, successivamente alla dichiarazione di 

idoneità da parte delle Pubbliche Amministrazioni, rinuncino 

all'opportunità di lavoro, in entrambi i casi senza giustificato 

motivo, non possono più partecipare per sei mesi alle chiamate 

a selezione, ex art. 16, L. n. 56/1987, nell'intera Regione. 

Costituisce giustificato motivo, ai fini ed effetti ora 

rilevanti, il mancato rispetto, da parte delle Pubbliche 

Amministrazioni, dei termini di comunicazione ed effettuazione 

delle prove di idoneità e la rinuncia a seguito di accettazione 

di altro posto di lavoro; inoltre la tardiva effettuazione delle 

prove medesime. Le persone avviate che non si presentino alle 

prove di idoneità, ovvero, successivamente alla dichiarazione di 

idoneità da parte delle Pubbliche Amministrazioni, rinuncino 

all'opportunità di lavoro, in entrambi i casi senza giustificato 

motivo, perdono inoltre, se ne sono in possesso, lo stato di 

disoccupazione. In tale caso non possono rendere nuova 

dichiarazione che attesti l'immediata disponibilità allo 

svolgimento di attività lavorativa nei Centri per l'impiego della 

Regione, dietro trasferimento del domicilio, per un periodo di 

quattro mesi. 

16. Le Pubbliche Amministrazioni con circoscrizione amministrativa 
riferita ad ambiti di competenza di Centri per l’impiego di più 

Province possono formulare richiesta di personale al Centro per 

l’Impiego ove si trova la propria sede legale. Il Centro per 

l’Impiego, ricevuta la richiesta, provvede, secondo le modalità 

definite ai punti precedenti, a: 

- predisporre l’avviso pubblico fornendo una adeguata 

informazione e pubblicizzazione a tutti i Centri per l’Impiego 

territoriali provinciali; 

- raccogliere le adesioni che i lavoratori in possesso dei 

requisiti richiesti, interessati all’offerta di assunzione 

rilasciano ai Centri per l’Impiego del territorio regionale; 

- formulare la graduatoria;  

- comunicare all’Ente richiedente i nominativi dei lavoratori. 


